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OLTRE UN MILIONE DI STATALI SCENDONO IN LOTTA 

I 
li 

ani scioperano anche i tranvieri 
Una nota confederale sui motivi della battaglia: indurre il governo a rispettare gli impegni presi con CGIL, CISL e UIL - Si vuole creare una 
superburocrazia come «strumento di una concezione autoritaria del potere» - Una dichiarazione del segretario del SFI-CGIL, Degli Esposti 

significato delle importanti iniziative legislative 

Una dichiarazione del compagno Tognoni - La riduzione dell'orario di 
lavoro: un obiettivo politico a breve scadenza - Per i vecchi lavoratori 
aumenti proporzionali alla crescita del costo della vita e dei salari 

Due impor tant i iniziativi.' legis lat ive .so 
no s t a t e pre.se r ecen temente dai par lamel i 
ta r i comunis t i : hi t r a t t a delle proposte di 
le^U'e pei le IO ore se t t imanal i e per la 
scala mobile per le pensioni 1NPS. p i e sen 
ta te alla C ' i n v i a r i spe t t ivamente dai coni 
pa l i l i HerlnifUier e Tn^nom. 

Pe r in formare meglio i nostri lettori sin 
contenut i dei due pi ometti, abb i amo d u e 
sto al compagno 'l'ognuni di i l lustrarcel i 
Più a m p i a m e n t e . 

Taglioni ci ha d i ch i a r a to : « La proposta 
di le^ge sulle q u a r a n t a ore .settimanali a 
pa r i t à d> re t r ibuzione, rappreseli!«a uno ob
biet t ivo politico perseguibi le a b i e v e sca
d e n z a : è m a t u r a t o nella coscienza di mi 
boni di lavorator i e di c i t tad in i : e con 
nesso ai problemi essenziali del la concimo 
ne opera ia ( r i tmi s e m i n e più intensi di la 
voro. infortuni, ma la t t i e professionali , ec 
c e l e r à ) : si in t reccia alle questioni di svi
luppo econom'j 'o sociale e civile del paese 
(occupazione, a sse t to della c i t tà , tempo li-
boro) e a p p a r e come una delle t appe più 
significative di un balzo in avan t i di tut
ta la società . 

« Ecco perchè , o l t i e ad esse re divenuta 
ogget to fondamenta le della cont ra t taz ione 
s indaca le , ta le quest ione deve essere af
fronta ta e risolta anche a livello politico-
p a r l a m e n t a r e per c a m b i a r e la let tre at
tuale su l l 'o rar io di lavoro che r i sa le al 
1923 e che non cor r i sponde più a l la real tà 
a t tua le . 

« La proposta comunis ta p r e v e d e : 

1) La riduzione del l 'o rar io di lavoro a 
40 ore se t t imana l i con il dir i t to a due gior
ni consecut ivi di r iposo anche p e r i lavo
ra tor i dei cicli cont inui ; 

2) la es tens ione del divieto del lavoro 
not turno a tutti i lavorator i ad eccezione 
di quelli adibiti ai cicli continui; 

3) il r iordino del la legislazione sul lavo 
r o discont inuo e s tagionale , r iducendo la 
d u r a t a m a s s i m a del lavoro a 50 ore setti
mana l i e a 1) ore g iorna l ie re : 

4) il blocco delle prestazioni s t raordi
na r ie a 4 ore al mese a un 'ora al giorno. 
l ' aumento delle percentual i di maggioraz io 
ne della p a g a pe r le prestazioni s t raordi
na r i e . la democrat izzazione degl i organi 
di control lo sul lavoro s t r ao rd ina r io , che 
pe ra l t ro deve e s s e r e volontario: 

5) il p ro lungamento del periodo mini
mo di fer ie che non deve esse re inferiore 
a t r e se t t imane pe r tutti i l avora tor i . 

< I success i che sul p rob lema dell 'ora
rio di l avoro sono già stat i conseguiti con 

la lotta cont ra t tua le da par te delle fonda
mental i ca tegor ie lavoratr ic i , devono es
se re sanzionati e perfezionati con la legge 
che consent i rà di f.n i isut iuirc di tali di 
ritti anche le categorie che hanno una mi 
Dima tor/ . i con t ra t tua le . 

« Quanto ;illa proposta re la t iva alla sca
la mobile da appl ic .us i alle pensioni del-
l ' INI 'S, essa r ip re >eiita posizioni che le 
organizzazioni s indacal i ed i pai l amenta l i 
della s inis t ra sos tennero d u r a n t e il dibat 
tito sul l 'u l t ima legge pensionist ica. 

i Tali problemi si pongono con maggiore 
forza ed urgen/ . i oggi in presenza di due 
fatti significativi: l ' aumento del Wo del 
costo della vita vanifica g i a n pai te del 
l ' aumento concesso ai vecchi pensionat i . 
gli apprezzabil i aument i sa lar ia l i concini 
stati con la lotta con t ra t tua le r imettono in 
discussione il pr incipio della continuità t ra 
s a l a n o con t ra t tua le e sa la r io Previdenzia 
le (differito) che è uno dei ca rd in i di una 
vera r i forma previdenzia le . 

« La nos t ra proposta di legge p revede : 
1) la modifica de l l ' a r t . l'J del l 'u l t ima 

legge sulle pensioni (la sca la mobile do
vrebbe in base ad essa funzionare a par
t i re dal 1071) in modo che le pensioni ma
tu ra t e en t ro il 31-12-'(ì9 possano essere au
men ta t e con il 1° genna io 1070. 

« P e r d e t e r m i n a r e l ' aumento delle pen
sioni si prendono in considerazione gli in
dici del costo della vita del periodo luglio-
d icembre l'JIJH e ciucili del cor r i spondente 
periodo luglio d i cembre 19ftl. P e r ev i t a re 
sperequazioni t r a le pensioni più basse e 
quel le più consistent i si propone c h e ad 
ogni punto di a u m e n t o del costo della vi
ta venga da to un valore di 500 lire e che 
si eroghi una s o m m a non percen tua le ma 
uguale a tutti i pensionat i . 

2)La istituzione di un congegno, da a p 
plicarsi a pa r t i r e da l 1° gennaio 1971. che 
regis t r i ed applichi sulle pensioni , ogni 
due ann i , gli aument i re t r ibut ivi conse
guenti ai rinnovi cont ra t tua l i , onde evita
re che il rappor to pe rcen tua le pensione sa
lario si appia t t i sca a svan tagg io delle 
pensioni. 

« S iamo informati c h e a l t r i g ruppi par
l amenta r i si a p p r e s t a n o a p r e s e n t a r e pro
poste analoghe su questi due temi e s iamo 
convinti che nelle pross ime se t t imane , su 
tali a rgoment i , tut te le forze polit iche sa
ranno ch i ama te a pronunciars i a seguito 
della nostra iniziativa in P a r l a m e n t o e di 
quella che c e r t a m e n t e si svi lupperà nel 
paese J>. 

In crisi un'altra amministrazione d i centro sinistra 

I socialisti si dimettono 
dalla giunta di Bergamo 

La decisione presa dal dirett ivo della Federazione — Richiesta 
una chiarificazione con la DC: scegliere tra PSl e PSU 
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1'. ri rei' . . .o eie'..a f i . ier i . ' . ine 

ri •! P^I h.i tìeciMi di «i: , . . ; . i :e 
g . .sisi-siors si». ìalijti al coma 
r» ci. B e r l i n o e : prcsiikiit! sa 
v a'ist. d"i!e az t r . de e d. ita t nti 
a r i d i e n t i dal coir...ne rii Her 
gi-!.o a rasse,;n.'.rc> ;,• .l.m.sv o 
n. > Con questo .itto ! i >inmt.i 
e. f tv . ro sinistra in t r a in cr:-.'. 

Dilla cosa se ne par'..», a d i 
r, ..-..jhe R.orno ma so'o . n i «jet1 

tv . dec:c.one del'.a f ede ra tone 
.«. e -ce rial centr ico Con le eie 
i or.: dol I0-.M la 1>C per «e la 
ir.ii-z.07?.Ti7-a assoluta- a i t - \a 23 
v.1.n- .ilier; cui 30 che con.pon 
K'~.T Ti con*: ni.o c o r o n i l e Si 
a;.ri co-i lo e stato di n e essi 
t-. 5 e inaiarono le tratta'..ve con 
:1 :NI ic'r.e a", rv.i 5 c o n s o l e ri> 
e con il PSDI (che r.e aveva 
ii. Si arr ivò alla forma/.one 
c--lla Giunta d: contro «:n'»:ra 
comporta da 9 rie. a uè socialisti 
c-\ PSl. due àc\ PÒDI Sez,ui-
r e-. le vicc-r-e cu.'. un.tìcaz.o-

socialista ìe.ìa «r.ss.ono 
P^U. \ c,u-.<'o par; *o aderì 

tra i 9 con=-.el'.eri sociaiist.. sola 
:1 cic'.t. Pe :*oli. assessore alle 
?" r. ir.ze oltre che a « f « - o r e de 
I T V O A.con: «via'ust: corr..n 
c.arono cosi a porre la domanda 
«•" fu£ce g u s t o che il dot*. Pe 
CTÙ :. :! quale :n fon-io rappre 
*-r.tava solo <e ste<-,o c.v»:.nua=.-
«e 3 n rop r . r e tale carica. *e 
fus-e p ust * cabile la presenza 
ce! J ^ f nella (l.ur.ta coni .naie 
e.--.] momento che tal? part.to 
r';n h2 concordo r.e alla forma 
z o-.e del programma amm.ni 
5*.-at.vo del centro s:n.-t.-a r.é 
alla real.77a7.one del T)»»rle<.mo 

Attorno a l l i r.«posta r.cvst va 
«: è raccolta la ma^^.oranza 
della «C7.r,ne c . t ' a d n a del PSl 
p ieri anche il direttivo prò 
v.nctaìe. La decisione delle di 
m.sìioni è contendente a que 
«'a decisione pol t .ca . ma f«pri 
rro anche la r chto^ta di una 
e-,ar-. r.ca7ònc con la OC. Cnn 
!• tbrruss'.om do: tre ««sensori 

social->ti. la I>J dovrà ;->r?i il 
prubli ina < 0 cor. n P.^l o con 
lì PSL" » 

Quale si rada scogliera? S: ac 
centi :itt rà .). un i m.ii'i; oran/a 
l'.m.'ata di "•» v.t**i 14I1:. s i ,'»i 

(IV) nella I V e uno del \^V) 
e r abberce rà 1:1 ii-k^to nitrii) la 
rottura I»JI;I .re v t r ranna ra^se-
ijnate li- ii.mis^'om in nn^^a e 
•-1 aprirà la v .a .». i ..-11 :, u v a 
Ce ::iM? 

In provincia di Caltanissetra 

Campo!ranco : una giunta 
con PCI PSl e sinistra de 

L'amminislrazionc popolare formala con l'apporto di Ire 
consiglieri d.c. delle ACLI - La crisi del cenlrosinislra 

Dalla nostra redazione 
PALKRVO. l i . 

S...'ùe ceneri di una amniira 
«trazione monocolore d • dila-
r.i.Va da funo'-e lotte interne. 1 
co:iv..n.--ti. 1 5iK'.al.,-t: e tre : **: 
d i r t i (imiiicri<!nr.! mil.tan'i r.cl 
le AC'I.I hanno nato v.ta ad uni 
pn.'.ta p°pol-*re nel 1 ornai.e 01 
Camiiofrano.-». nel cuore del ba-
cir.o m.m r a n o ridia provincia 
di C.iltatr.ssetta Delia nuova 
g unta fanno parte quattro co
munisti. un socialista e duo 
aclisti, uno rie. quali e stato 
eletto sindaco. 

D^.o fili elementi 01 r.o'evole 
interesso politico forniti dalla 
r a ^ V ' a t a intima tra le for^c di 
sinistra di Campofraneo 

Il pr.mo è dato ria Ila rottura 
avvenuta all'ir.torr.o del gruppo 
de e dalla conseguente decisio 
no di tre consiglieri di schie
rarsi con PCI e PSl per r.cac-
e.fire la I)C ali o;-po«a/.ore. do 
ve era stata sino al 65. La rot

e r à e avvimita proprio e non 
a c."uo rr. trtre ir. tutto il N.^^e-
r.o matura un processo ri) un.tà 
a s:n;>tra per :1 riscatto e-cornv 
m e o sociale della provincia in 
c i - ai.che le ACLI «or.o rì.ret-
tamer.te e att ivamente impe
gnate. 

Il <econdo elemento è costitui
to dalla nuova presa 01 co^c.en 
za socialista che. se pure an
cora per alcuni ver>i con coe
rente 1 si pensi alle mdoc'-sioni 
di l l'SI [<r la latente i r w del 
fovcrno re.^ona'.e quadripartito. 
crisi che giunse cri pruvs.mi 
Giorni ad una fase decisiva con 
lo scontro tra v m ' t r a unita e 
blocco DC l>SiT PKI destro «alla 
riforma del collevamento), ha 
portato tuttavia nd nlcurc im 
P*<rtanti svolte a livello d. pò 
tere Lvalo. come quella recen 
tivsima della rottura del con 
tro-smistra e della costruzione 
di una piun'a popolare nella 
citta di Marsala. 

l'ili di un milione di lavo 
nitori delle ferrovie diy,li uf
fici statali, delle seuo'e. delle 
poste, telenr.if l e teli foni di 
Stato, delle aziende del Mono 
polio, (k-H'AN'AS, s< endo"o do
mani in sciopero [>er vent 'quit 
tro ore insieme ;i>!li autofeiTo 
tiaiivic 11 di tutt i l'alia eo-.tiet 
ti alla lotta [KT rinnovare- il 
contratto Com'è noto l'a-itensio 
ne dal lavoro (lenii s1,itali do
veva effi t'iiarsi ieri ma !e tre 
eolifederazirmi in '^'l'ii') di lut
to per i tatti di Milano, ne ave
vano deciso lo sfy)>t'uiien,o Dal 
le 21 di '.tasc-ra si fermino i 
treni perchè ì ferrovieri li inno 
deciso di an' 'ci |)are di quali ho 
ora lo sciopero' anche il per
sonale vi.'H'itiante delle iniste di 
eon'-eiziicnz.i ha an'ieipato l'eri 
tr.ita in lotta Per tu'ti itli altri 
lavoratori invece l i a Zen.ione 
d il lavoro lrn/i.i al'e ore Z(-ro 
di domani |x>r terminare alle 
21 Servizi di mipo' t i i izi fon 
damen'ale per la vita del p'ie 
se rlinarraniiii h'oecati p( r tilt 
ta la scornata \vciiil) | . 'c e rio 
moni sono p rov i l e iti numero ,e 
città ita'iane A Itolo.i si s'.ol 
l'era Miri imrrf. "• iz o-ie M')'' i-
ri i al te d io Iti I'IC.II i io I".' 
epe t i l i ferii) 1 I 'ìì»> ' i dei 
p'ibb'n I ri,;j. nden'i P",' l 'te "'i i 
mento del c'ove-rno ( he non in 
tende n n i t e n o r e L'II in\|»e"ni 
.•estinti nel U'IIIL'IIO s ioise (<m 
' 'CU. fISL e l 'IL "il diffi 
elle proli'enia del riasse'to 

' Lo •loi>, ro ro 'ne rileva 
• ' » . o;'o 

g. f. p. 

uni nota della fCIIL. 
ad ottenere l'integralo attua 
7i'one nppun'o di 'IMUI'O |"à 
concordalo d il inverno con le 
orr.'"ini/z',z:oni cohfe'lei- di e 
senz'i ulteriori st n/i-imenti. e 
ad inried'i-e ( l i" .•IT'-HII-MITI-i 
bile ri<-irMft"»azi»n" de" i P \ . 
IMI suoi IH-'ani d"-( MIV I r ' i 
dit 'i Kolii7'nne non m d'i ita, 
mediante ile 'e"i- ro»i in'l'-17'0 
ne ex-r l'ioti'.i di i i dei i del tot 
(o "etioriei e rnn pvifiei est ' il 
sintie d.-l P M-I i'iu»rif'i Cenci he 
nini s-irà cerio in »r ido I i prò 
vis'a commissione mi' ta di no 
ter seriamente 'iffrontire oue 
s'i pri>h'i»mi in uno (()n tutti 
lt!i altri, ne! termine di un 
mese s.cenino sancito dalla lei; 
pe 2 IH) 

11 nodi) della quesiione ò es 
senzialmente questo: non si mio 
consentire che prohVmi di fon
do. quali quelli del'e s 'n i t 'ore 
eentrali o periferiche d^Mo Sta
to in evidente rapporto, in pri 
nin luotto. con l'istituzione del
l'ente regione, siano invece ri
visti da un'angolazione pretta
mente i n ' e rm alla burocrazia. 
con occhio cioè =olo ni prò 
blemi di funzionalità trvnioi e 
non costituzionale, e di collo 
cazione normativa ed economi
ca del personale 

La posizione dello confedera 
zioni è ciiiindì quella di una 
concreta assunzione di respon 
sabilit.à in prima persona, e di 
doverosa collaborazione verso il 
Parlamento, nella cenera 'e ne 
cessit.à di una disc;i-.sione a 
fondo sulla riforma della Pub 
blica Amministrazione. 

In questo senso, allora, quan
to meno presuntuoso risultano 
le affermazioni compiute in ta
luni so-ttor. del sind.icali-.mo 
autonomo, circa la capacità di 
questi ristretti pnippi di inte 
ressi c(>r[voT".itivi e di casta ad 
interpretare esigenze politiche 
petH'rah. 

Infatti non si t rat ta , nella 
sjwcie. nemmeno del pr.»b'.-ma 
del personi 'e dire'tivo d. tutti 
i irradi. a' 'o CT.II '-miste esigen
ze eh qualificazione, e.i^ivt.i e 
corrispettive cor dizioni econti-
miche e di sta 'o Giuridico va 
tuttora, comi» imi è andata, la 
attenzione dolio confederazioni 
(i vantaPpi di carriera ottenu
ti in fase di n a s e t t o lo atte
stanti chiaramente! : quanto del
la pretesa cii individuare una 
ca^t.i di dirUe.T': iit ll 'a.y. irato 
StV'-attu'.to centrale dt'llo .sta 
tt>. au i l i i da! re-»to il» 1 p̂ --r--t>-
iiale. aut.Kk'f mitici ì-unar/i ili 
rispetto a"e vicen le po'.:*:che 
e stviali . ina in cff< iti -•runien-
to di una co:icez:o*se a.itori* i n a 
<ie! p.>'ere. n con'.ra-'o t.-n p'.i 
l.V.tre.-si po .x ' an i he s' v tr.-io 
LTaiX'iitn.it» :.el P.it so ;•. 

« K" contro cji.e-.to (ii-e^iA» — 
proso^iic la ruv.i — erto le con-
ft-.kraz orj met:..:.-' :n i.j.:r ÌM 
pli .stessi f : : " rnn i r i . iri- ' t .vi. 
affinchè n<xi divcn-rano fa " ' e 
fitire'.'o di manovre e di ?•.-.;. 
ntT.t.ilizziz'or.e: e che cres ta 
e.er.t'jal.'.à s-3 poi a w ' - . M i i y i 
te pre-bibi'e è d:rno>trato da 
una semplice coii ' .dcraz.orv. 
l^jalsiasi trat tamento part.cola-
r\-> e acC'.ur.tivo per taf.i 1 di
rettivi. che non sia irris.>r.o. 
dovendosi peraltro e>ter..k^rc 
inevitabilmente a tatto il rx-r-
s>>naie n*.:I".*-aro e a ih o>_re ' -0 
mila mso-trkir.t:. f.nirebrx? pvv" 
CA>mrx>rtare onori comples>..i 
as^olut-amento nvOSter..b:li. S j 
quest i è ".a realtà, la rrarv».ra 
che s: va c\>mp:er>do a car.ct> 

I della gran massa CKM . i r e " . V I 
e oaj-ella allora eh u:...zzar.i per 
{à.eT^-e 1 e s t ense r.e à: q.ar.to 
a suo tempo p r e s t o p» r 1 &.-
rt ' .ton por^^rah «>1 c-q-i'-pa.-.^.:'. 
so.i asli ispi^'ori ctn<»rali e*. 

j forse, 3 p a r e Ce. c a p i d n . -
1 >.oie 

la q.iorto q-adro d; v.iL.ta-
z_om. le confe\k?raz_t»r.: r.v.n 
gono cne an .oe rapvy>r:o a. 
1O::J ck 1 direttivi vad.i real.z 
z\to p»r una a./.er.'.:ca e St ne
ra le r-forma ds-.la P.A . d. C J : 
n.>n r>>.)s-'»r.o eoe essere ir.'.c-
s'-.vi il Parla.i er.to e io forze 
pò'.t:che oltre a: s.ndacat:. Q .v 
sto iri.'.ne e anurie ;'. ««.•n».'» ce. e 
proposte per ultimo a.ar.zate 
S«\n»pro dallo Cxinfeck^raz.oni al 
ministro (latto e che M sforza 
no di proporre una jramma rii 
soluzioni alla quosuone dol-
l'art • 16 >. 

In relazione allo sciopero dei 
pibbl.ci d ptriVr.*:. il compa
gno Renalo Desìi Esposi:, se-

pret.irio pc-ner.i!e del SPI-
CGIL. ha rilasciato la sosiien 
te dichiarazione: 

f i motivi per e iti 1 ferrovie 
ri scendono in sciopero niiieme 
con tutti 1 piibblic-i dip« ridenti. 
sono stati ilhii 'rati r." > n'eini n-
t*» sia dalle tre confedera/ioni 
sia dal nostro sin lucalo (ì.o 
va tuttavia riassumerli affinchè 
siano chiari a tu'M e per un 
IH'dire a chicchi -.-.i 1 di pescare 
nel (<>rbido cori il pio[X»sito di 
creare confusio'.e t r i l'opinio
ne pubblica. I.'azio'ie di scio 
ix-ro trae origine d i ! ' intativo 
del governo di c>;HT.ire lo spali 
eiarnento econcenico e ammini
strativo del |x r»oriu!c direttivo 
dello Stato n^pe'to a (irti pli 
nitri pubblici dipendenti, al di 
fuori di uni seria rifornì.1 dell 1 
Pubblica Amminis'ra/.ioiie e in 
contrasto con pli accordi ru,r 
Puniti il 2'i pio 'no ti s. tra L'O 
verno e corife lei-a/'otu the [ire 
fipuratui una 'olu/ione ordini-
cu del problema d<-l riu-iseMo 
Al di la deph iis|Ktti di prin 
Ciplo pure im|».irt intl che la rx>-
S l / l o l l e d e l p i n l l l o o l leV. I . Ilo.'l 

è ehi 110:1 vedi l'è ,:','eii/.i di uri 
diM-cno iMihtuo '< ,0 a raffor
zale il |Miti 1, di ,-,i .te pi i\ do
piate ai vertici cleU'Huuii'tiistra-
zione st itale e a ereale una 
sujH'rburoer.i/i 1 sulla quale le 

forze politiche conservatric i 
[Musano contare in qualsiasi cir 
costanza. Ove si toupa conto 
della tensione die la destra eco 
nomici e politica ha decermi 
nato nel paese, si comprendi' 
tutta l'importanza di questa 
aziono sindacale La decisione 
di rinviare lo SCÌOJMTO del i;, 
in sonno di lutto ix»r ph ese
crandi fatti di Milano e Homi 
ha rappresentato una prova de! 
senso di responsabilità delle or 
paniz/,j/.ioni sindacali e al toni 
rx> stesso un atto politico con 
cui i lavoratori hanno dotto a 
chiare note elio non sono di
sposti a tollerare atti che vo 
pliono impedire l'avanzata del 
le forze democratiche. 

L'azione del 17 dicembre, se 
d 1 un luto vuole imixirre al 
poverno il rispetto deph ac 
cordi del % piupno. dall'altro 
rappresenta un monito alle for 
ze reazionari*. !e- riunii debbono 
supere che ancora una volta 1 
ferrovieri attraverso una più 
massiccia azione di piethottap 
pio e di vipilanza depli impianti 
ferree. 1 in sono impetri.iti a da 
re il MM-.1H1H) contributo pt-r 
svcnt.no atti piovocaton e per 
sulv.imiurduro: il patr.inorilo fer
roviario contro 04111 Untativi) di 
peppiorure la situazione ix»r ri-
c u c i a l o indietro il movimento 
operaio i . 

Davanti all'Assise d i Firenze 

H 

UBI 

Il processo sj svolge a Firenze per legittima suspicione — Trenta gii 
imputati — Hanno ucciso quattro militari italiani a Cima VaHonn 
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BOLZANO — Ecco 1 resti di una casermeMa di 

Verso la vertenza per l'esenzione delle retribuzioni medie 

Le proposte della C 
Il governo non ha aspettato la riforma per gravare la mano sui consumi ed estendere le scan
dalose franchigie di cui godono i profitti - Esenzione di 110 mila lire al mese (netto) e scala mobile 

Alle 9 al cinema Capranica di Roma 

Domani l'assemblea di 
tufi® l'emigrazione 

Si aprirà con una relazione del sen. Carlo Levi 
Domani, mercoledì, alle 

ore 9 si aprirà al cinema 
Capranica di Roma l'assem
blea dell'emigrazione indet
ta dalla Federazione italia
na del lavoratori e delle 
loro famiglie. L'importante 
manifestazione, che farà 
convenire a Roma centi
n a i a di emigrati dall'estero 
e dalle zone, di (migrazione 
del Nord e del loro fami
gliari che risiedono nelle zo
ne meridionali falcidiate dal
l'esodo, sarà aperta da una 
relazione del senatore Carlo 
Levi, presidente della Fllef. 
Saranno presenti esponenti 
politici e sindacali e del 
mondo della cultura. 

Dopo la conclusione del 
dibattito, che sarà tenuta 
dal senatore Luigi Galani, 
si formerà un corteo, e de
legazioni di emigrati si re
cheranno alla Camera, al 
Senato e alla presidenza del 
Consiglio dei ministri. In 

queste sedi gli emigrati fa
ranno sentire 1 loro drom-
matlcl problemi, posti da 
quel fenomeno migratorio 
che, anziché attenuarsi, sì 
accentua sempre più In se
guito all'ulteriore diminu
zione della occupazione. Es
si porranno con forza lo lo
ro richieste: la parità del 
trattamento e del diritti ci
vili nei paesi stranieri, la 
esigenza di una partecipa
zione alle scelte in materia 
di emigrazione, l'avvio a so
luzione del problemi del 
Mezzogiorno per giungere 
alla piena occupazione. 

Col massimo vigor, sarà 
poi chiesta la convocazione 
di una conferenza naziona
le dell'emigrazione, mentre 
nuove Arme saranno conse
gnate in calce alla petizio
ne con cu) si chiede una 
commissione d'inchiesta par
lamentare sull'emigrazione. 

Alla Camera si discutono i bilanci 

Agricoltura: il MEC 
ha aggravato la crisi 

Le proposte del PCI nell'interven
to del compagno Ognibene 

LT.tinia sett-imar.a d: dibatti
to. d i H-n alla Camera, sul r>:-
lanc-.o collo Stato, che entro 
sabato do\ rà o><<»r« approva'o 
ar»ch? a Mon*cc;tor:o. 

ler., sul b'.'aiv-.o de a'a cr-, col-
t-ira. f Tìtorvonato ti compagno 
iViMRKAK. affermando che h 
cr.fy iv-H'a-rncotura ss a e r a 
va anohe 3 «ecj.to del'e con-
--ad.iiz.or.; derivanti da! tratta
to oe'. MEC -.1 quale ha impo-'o 
assurde dis-trazioru di risorge. 

Ix» '.otte \~.t:or;ov» dei lavo
ra ta- . — ha asc.unvi O.cniK-TO 
— non debbone es c ere vamfi 
ca'.e da*, earov-.ta. sul quale 
incide li rincaro dei prv-zzi aeri
celi ed a' .mentari I/o Sta'o 
ha strurrcrt'i ^ufficienti e lar
ghe po^s-.b.I.ta di controlli: s; 
trat ta di rrobil.tare contro il 
carovita l'AlMA (la azie.ndì 
rnibb'ica di inteneri to), i Cv> 
m.tat: prezzi, eh Kr.ti l.>-ali e 
quel'.) di sviluppo la ^̂ ->.̂ K̂•ra 
z or-e Con tali jtr.imenti evev-c-
r e manovrare forti qjant-tat'.vi 
di merce rvl n>ercato int<-rn»T e 
v.tdizzare le importaz-ivu di 
pcodo'.ti. c\-»me quelli z.v»;ecn:-
ci. al duplice scopo di arsicci 
r a re ai consumatori prezzi ra-
Cionevo'.i e di garantire al tem
po «itew) urvi equa n^munera-
zone al lavoro e al'.'imp-.ero 
dei cap.ta'.i d i parte de: col-
Uva tori produttori. 

L'agricoltura italiana — ha 
a scuri to l 'oratore comunista — 
deve uscire dai coodiz.on.imen-
ti della politica comurutar.a: 
perciò occorre chiedere un ra-
R-.onevo'.e perto-dka di sospensio
ne rie: trattati , per apportarvi 
uruì adescata revi*'cne. 

I! fallimento della politica 
agraria col centro stn-.stra 
comporta — ha detto O^rubene 
— la scelt i di precidi r>»jnti 
di attacco, tesi a con5entire il 
rinnovamento econ«im;oo e so
cia '* de lv campa.cne. Gli enti 
di sviluppo devono costituire la 
scelta primaria per dare v.t^ al
le necessarie trasformaz.oni in 
agricoltura, per destinare in 
rrodo diverso eli in.e~t:menti 
dello Stato e per affermare il 
dir.tto di iniziativa dei conta
dini. de: braccianti, desìi operai 

O^nibene. d i e ha anche sol
levato i problemi relativi ni 
crwi.to agrario e alle modifi
che da apportare alla legee 
590. ha concluso mot tendo m 
risalto i] carat tere nuovo che 
sono venute assumendo le lot
te de: braccianti e dei con
tadini per la conquista di un 
diverso potere contrattuale nel
le aziende e zone a e r a n e , e 
per la soluzione di problemi 
urgenti corry quelli de! collo
camento. della previdenza, dei 
contratti agrari e di lavoro. 

Il governo s'è impegna to con 
la Comuni tà e u r o p e a a vara
re la r i fo rma t r ibu ta r i a en
t ro d u e anni : il 1. gennaio 
1972, infatti , l ' IGE dovrebbe 
essere sos t i tu i ta dall ' IVA ( Im
posta valore uggiunto) e ci 
vorrà un congruo n u m e r o 
di mesi per p r e p a r a r e il pas

saggio. Le impos te d i re t te , d'al
t r a p a r t e , sono ogget to da 
mol to t e m p o di Iniziative vol
te a modificare in manie
ra sostanziale la loro a t tua le 
incidenza, spos t a t a in m o d o 
uni la tera le sui sa la r i : c'è una 
p ropos ta di legge del PCI . per 
la esenzione da ricchezza m o 
bile e c o m p l e m e n t a r e della 
pa r t e di sa la r io necessar ia 
ai bisogni famil iar i , e c 'è un 
cont inuo a t t acco da p a r t e del 
p a d r o n a t o e degli ambien t i fi
nanz iar i d i r e t t o ad esc ludere 
p r a t i c amen te del tu t to i pro
fitti d i s t r ibu i t i ai capi tal is t i 
dalla tassazione. Anche in que
sti g iorni , di fronte alle due 
r ichieste , il governo ha n t e 
mi to di dover scegliere la 
strac • " ul ter ior i esenzioni 
sui p . j . 1 r i f iu tando di di
scu te re gli sgravi sui salar i 
e sp ingendo r ap idamen te 
avant i la legge is t i tut iva dei 
Fondi c o m u n i d ' invest imen
t o che s* sostanzia nella pro
posta di m a n d a r e esent i o 
quasi da tassazione q u o t e di 
capi ta le fino a 100-150 milio
ni di lire (cons idera ta la pos
sibili tà di frazionare le q u o t e 
fra t i tolari d ivers i , il regalo 
va a gruppi di capital i " sul 
mi l ia rdo di l i r e ) . 

Inol t re , dec idendo di pro
rogare di a l t r i due anni l'ad
dizionale IGE, si sca r icano 
o r a a l t r i 700 mi l ia rd i annu i 
sui prezzi. 

Tu t te ques te ragioni nanno 
reso ancor p iù u rgen te la for
mulazione , da p a r t e dei sinda
cat i , del le r ichies te che essi 
in tendono p o r r e a base del
l ' annuncia ta ver tenza pe r la 
riduzione della tassazione a 
car ico dei lavora tor i P r ima 
ancora che si en t r i nel me
n t o della r i forma t r ibu ta r i a , 
cioè, necess i ta u so lve re in via 
p re l imina re la ques t ione della 
esclusione da tassazione del
le quo te di r edd i to che servo
no ai bisogni essenziali della 
famiglia lavorat r ice . A ques to 
p ropos i to una no ta della CGIL 
rifacendosi alla riunione del 
Diret t ivo confederale del 10 
s e t t e m b r e scorso , r icorda le 
p ropos te parzial i già avanza
te come p r e m e s s a ad affron
ta re l ' in tero a r g o m e n t o della 
r i forma fiscale. 

Per q u a n t o r igua rda le Im
poste d i re t t e si chiede di esen
ta re ì reddi t i fino a 110 mi
la lire mensi l i al ne t to degli 
assegni familiari da ricchezza 
mobi le e c o m p l e m e n t a r e , ab
ba t t endo una quo ta ana!og.» 
per i reddi t i di lavoro supe
riori. 

Provvediment i s imilar i de
vono essere assun t i per la 
tassazione delle indenni tà di 
anziani tà e di fine lavoro. La 
cifra deve esse re aggiornata 
pe r iod icamente , secondo un 
meccan i smo au toma t i co , m 
base alla svalutazione mone-
t a n a e alla var iazione del co 
s to della vita 

Per q u a n t o r igua rda le lm 
poste indi re t te , si r u t ene che 
d e b b a n o essere prese a lcune 
decisioni capaci di influire 
pos i t ivamente su a lcune delle 
principali componen t i del co
s to della vita. 

1) Esenzione dal pagamen
to de l l ' IGE (e da l l ' Impos t a di 
regis t ro) che colpisce i fitti 
pe r le abi tazioni non superio

ri al n u m e r o m i n i m o di va
ni uti l i e c o m u n q u e con in
dice di affol lamento non in
feriore a u n o , o locata a pen
sionat i o inabil i ; 

2) impos te sui consumi di 
energia e le t t r ica e di gas ri
ferite solo ai consumi effetti
vi, pe r uso domes t i co di K w / h 
e cu m e super ior i a de t e rmi 
na te basi esent i ; 

3) l 'esenzione de l l ' Impos t a 
sul valore locativo p e r le ca
se di p rop r i e t à dei lavorato
ri che non usufru iscono di 
a l te re t r ibuzioni . 

Pe r q u a n t o concerne , poi , 
l ' imposta di famiglia, nel la ri
duzione del car ico sulle fami
glie dei lavora tor i , le riven
dicazioni tengono anche con
to delle d iverse s i tuazioni lo
cali. 

Il con tenu to di ques t e ri
vendicazioni del la CGIL già 
cost i tuisce la bas« pe r apri
re una vertenza nazionale, nel
l ' intento un i t a r io di una mes
sa a p u n t o di iniziative an
che con le a l t r e centra l i con
federali , affinché a mezzo di 
una vas ta press ione s indacale , 
si giunga a s u p e r a r e situazio
ni che r i sch iano di pregiudi 
ca re una buona pa r te dei van
taggi conseguit i con le lotte. 

La Perugina 
e la Buitoni 
fondono le 

loro attività 
i~i < ;•• J r : .m Ì e la t FI. 

s. H T J I fj=o formar.,!,) una nuo
va s.>c.t:a. la IiiJu.-tr.e Uuiton: 
l ' e rac i ia - IBP che fungerà an 
elio da sede centrale delle divi-
s.oni francese e s:a:ur..ter»v> del 
gruppo La fus.or* ca luogo a 
un complesso che conta - à su 
quasi 150 m^a r . : : dt lire d. vel
etta ed è un ter.tai.vo <L rispon
dere sullo stesjO p.ario della 
forza o..jopol.stica ai process: 
di concentrazione '-n atto r.e.la 
m i j s t r . a a.-.nvr.tare. :', c-̂ i e t i 
mo c-p:so.i.o e stato l'accordo e; 
un ocaz one del .e reti fr.ro L'n:-
lo.er e Nest-é :n Ital.a c.ne ha 
»;.a portato — e stilo un en-m? o 
— a un r.ncaro d. 100 t r e T^~ 
o^ni scato.a d: p.^l'.i surgela-... 
Amm.n-.str.itcr-e de.cgato della 
IBP e Paolo B-.-.or... 

Lo scontro fra ì gruppi del 
sviterò aumentare r>..n av».ere . 
a.nxfAj per ora. nw. campo ào-
2li appro.v.c.or.amer.t; d i t a an 
che la natura internaz.or.3le de; 
mercati nella materia prima. 
ma ,n que.lo de.la esclusività 
dei canal: d. veni . ta . A questo 
scopo conta, più che la funzio-
r.al.tà de. prodotti r .srv. 'o al 
cons jxo . la forza delle ret: d.-
str.but.ve m b i ^ alla c a p t a r : 
:à o alla gamma d. proietti 
o'Terti. alla pubblicità, a zìi ac 
ci.rd, con catene di .-.veni.ter. 
l.a s.tuaziorve e tale da ren io : , 
p.ù che g.u5t-.ncata la r.ch.e.-t^ 
di un controllo pubbl.co sul'.1 

formaz.one do: prezzi de: prodot 
ti alimentari trasformati p.ù trr. 
portanti per l'al.mcr.tazione :r 
modo da combattere anche pi ' 
questa la formazione di arr.p «• 
sacche ci. rend.ta monopol.;'..ca. 

Dalla noslra redazione 
KIUENZE. 15. 

Inizia domini., a Kireii/e, in 
Corte ci'A.ici^e. ' ori un im;v> 
nenie servizio d. vifiilan/.i. il 
pro.-v.iso aiili a't<uU m r p.-r la 
s t r a d e di Cim.i Willumt eia la 
Corte di Ca^s ì/i.me ha <i--e 
f,'nato ai {'indie f io renu i . p»r 
« k'srittima suspicione ». 

Nell 'aula dell 'ex oratorio dei 
Filippini, in pia /va San F u \ n 
ze. davant i ai uniche pop ila
ri . s a ranno revocate le n ^ta 
dei gruppi di d inamitardi al
t o a t e s i n i , tedeschi e austr ia
ci. i quali dovranno risponde 
re de l l ' a t tenta to di Cima Va! 
Iona (San Nico'ò Conu l ' co ) 
del 25 giumio 1%7. dove fece 
ro esplodere un traliccio <1'1-
l 'olettrodotto e poi, .su mine a 
t rappola predisposte , fec t "o 
sa l t a r e , ferendoli a mor te . 
d u e ufficiali, un sottufficiale e 
un alpino accorsi a con - t . r a 
re i clar.ni. Altro ep i -o l io f h 
moroso Io scoppio di c i - c ' i e 
esplol ive a t rappola ni rifui.' o 
Venna in Val di Viu'.i dove il 
5 luglio 10(57 otto parsone ri 
mn.scro feri te investi te dalla 
esplosione degli ordigni 

I t ren ta imputat i dovranno 
r i spondere anche deuli at tcn 
tati al palazzo cMln ReS'on-» 
di Trento , al palazzo dr l l ' In 
tendenza di F inanza di l 'ol 
zano (11 mn^pio 1907). all 'Os 
s a n o dei caduti i taliani di 
Malles-Burgusio de! 2 anr i le 
19(77: al Palazzo di G ius t i z a 
del 3 aposto l!ìf»6 a Bolzano. 
alla ferrovia Verona-Brennero 
del 3 agosto 19W a P ra to Isar-
co, al la c a s e r m a della lesione 
dei Carabinier i di Bolzano il 
2G febbraio 19G7. 

Le vitt ime del l ' a t tenta to di 
Cima Vallona furono il carn-
t.nno F r n n r e ^ r o ( k n t le. i' ^>t 
totenente Mario Di Le-rce. il 
se rpen te Olivo Dorili, l 'alpino 
Armando Piva . Dei t renta In-, 
pt i 'a t i . soltanto t r e fra cui 
una donna sa ranno pres-m*,» 
— sempre che r .m =i avva! 
pano della facoltà di astener 
si da presentars i in aula — 
e cioè Hans Joe rg Humer . 
d' 25 anni , da Ir .n-bruck t i t 
tadino au-triac-o; Maria Majr 
di 24 anni . citUiviini i ta l iana 
a b t a n t e . a 15-tlzano. a r r e s t a : ? 
il 2rf ot tobre 19S7 ma n m e s s * 
in l iber tà provvisoria il ?A o* 
tobre 19f,3 e Kark Sehafferfr 
di 50 anni , e t ta : l : ro aust r .a 
co. dt-Unuto d i l 12 s. ' . tembre 
19r»7. Gii altr i 27 imputa: : , fra 
i quali f :gurano nomi venuti 
più volte a l i i n b a i t a du ran t e 
i p.ù sansrumosi a t tenta t i , non 
si fa ranno s .euramcnte vede
re . Se ne s t a r anno in Austria 
o nella G-.nnanla occidentale 
in a t tesa di conoscere l 'es. to 
d-Jla sentenza 

L 'accusa s a rà sos 'enuta dal 
P . M. dr. Antonino La Cava . 
ment re la Cor.»- s i r à prcs e 
ditta da l dr . C«r.iii .o. '.:-. n-.?. 
i;str?.to r.om:--.at.i di recente 
pres - ic r . ' e del'.3 Corte d'Assi 
=e. fx'no pr ivas te ol tre t r x r ' a 
udienze. Come abb an-.o aexe i 
nato, domani ma t t ina .. pr*> 
cesso in.z e ra — salvo rinvi: 
a causa dell ' influenza che h* 
colpito numeras i nud i c i e av
vocati — s,v.to h s t re t ta c_>r 
ves l i a rva d; airer.t. e ca rab i 
mer i . 

Giorgio Sgherri 

t l I I I I I I I I U I I I M I M I I M M I M I I I I M K I I 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bas'a con i fasi ^ o;i I .T . -KC'I ed 
l rasci Cir.ic ori ' li r . r . a l e . to 
NOXACCSN Cena SC" e.-0 cc^ -
pie».dissecca Caroli e ca"i s-ro 
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